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Il traffico di stupefacenti tra criminalità organizzata e transnazionalità 

 

L’elaborato in esame si propone di dare una lettura normativa dei dati criminologici legati al traffico 

illecito di stupefacenti, nel quale ricoprono un ruolo predominante le organizzazioni criminali 

operanti su base transnazionale. 

Inizialmente, ci si soffermerà brevemente sul fenomeno del narcotraffico transnazionale, passando in 

disamina lo specifico ruolo che ricopre la cooperazione transnazionale fra le organizzazioni criminali. 

In seguito, si fornirà un’esegesi delle norme riguardanti l’associazione a delinquere finalizzata al 

traffico di stupefacenti, prevista dall’art. 74 D.P.R. n. 309/1990, e il reato transnazionale con la 

relativa circostanza aggravante introdotta con la Legge n. 146/2006. 

Successivamente, si fornirà una panoramica sulla giurisprudenza della Corte di Cassazione, in 

relazione alla compatibilità fra l’aggravante della transnazionalità e i reati associativi e tra la 

medesima circostanza e i reati-fine dell’associazione a delinquere. 

Infine, si tenterà di fornire un’interpretazione alternativa, sulla compatibilità dell’aggravante della 

transnazionalità con i reati associati e i relativi reati-scopo, rispetto alle conclusioni prospettate dalla 

Suprema Corte di Cassazione. 
 


